
Quarto Quadro ; D elitia d ’vn  Conuitio fatto per occafione 
di No&Zje, fitto  g li aufiicii del D io Como.

I L O S T R A T O  nelle Tue Fauole fa la rappre- 
fentatione di quello gran Conuito, come fi lo- 
leuain quei tempi . Il Dio Como viaflifleua 
tutto rodo,pieno d ivino, mezzo addormen­
tato , con vna face ardente in mano ; e dauà 
ordini ai balli, ai g io ch i, &c alle mulìche , al­
le quali egli era foprailante . Tutti li Conui- 

tati mangiauano , e beueuano. Il Choro de’Mufici faceua riio- 
nar la Cafa , mentre altri danzau3.n0 licu ri, oue Como ftaua 
per Cuftode delle porte , coronato di rolè , con la face, 8c vno 
{piede in m ano. Quella Pittura li finge con la prolpetriua d’vna 

Sala , di notte , ma bene illuminata da Lampadari; , ap- 
pefi al foffitto . La Tauola , i Com m enfàli, i 

Ballerini, e gli Spettatori, tutti danno 
fegno di grande allegrezza :

E  Como , così detto 
dd|e

ComelTacioni, fa vedere qual fia 
la Delitia de 'C ondri, 

protetti da gli 
Dei

ne’folenni Matrimonij,che fo­
no li follegni del Mondo 

collèguente 
motto.

C H I  CI BÒ.  I L  C O R P O  , I N V I G O R I S C E  A M O R E .
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